
Anno XXXIV - N. 21 - 6 Giugno 2015 - Aut. Trib. Brescia 19/4/82 N. 21 - 1 copia € 1,10, copia arretrata € 1,50 - Abb. annuo € 37 - Sped. Abb. Post. D.L. 353/2003 - 45% - Art. 1 comma 1 L. 46/2004 - DCB di BS
Ed. “Il Castello” di M. Pasini & C. s.n.c. - 25018 Montichiari (BS) Via C. Battisti, 88 - Tel. 335.6551349 - Fax 030.964039 - info@ecodellabassa.it - Dir. Resp. Damiano Baronchelli - Stampa Ciessegrafica - Montichiari

Orologeria Oreficeria
Gioielleria

LABORATORIO IN PROPRIO
PER RIPARAZIONI

Montichiari - Via M. Libertà, 11
Tel. 030 962480

Tel. 030 9650127
Via S. Martino della Battaglia, 9

MONTICHIARI

di Ferrario Alan
ARTE FUNERARIA

MARMI PER EDILIZIA

RESTAURO MARMI
ANTICHI

MARMI
FALUBBA

EUROPEA IMMOBILIARE MONTICHIARI (BS) - Piazza S. Maria, 1
Tel./Fax 030.9962606 - Cell. 334.5889444 - europeamontichiari@libero.it

COMPRO ORO USATO
PAGAMENTO IN CONTANTIViale Europa, 11

MONTICHIARI

Tel. 030.9650229
ott_leonardiad@virgilio.itVia Brescia 186/B 25018 MONTICHIARI (BS)

Tel. 0309962154 Fax 030 9962275

TAGLIO LASER
PRESSOPIEGATURA

LAVORAZIONI
PERSONALIZZATE
IN FERRO E INOX

www.newpoligroup.it

Contributi a favore delle 5 
Scuole dell’Infanzia Paritarie

13o concorso Aido

L’Amministrazione co-
munale di Montichiari, 
in base alla documenta-

zione trasmessa dai cinque Enti 
gestori delle Scuole dell’Infan-
zia Paritarie relativa all’anno 
2015 ha stabilito, come segue, 
il contributo ordinario annuo di 
gestione da erogare:
Scuola dell’infanzia “San Giu-
seppe” 75.575,00 €
Scuola dell’infanzia “Nobile 
Giulietta Gaifami Treccani” 
102.926,50 €
Scuola dell’infanzia “Novagli” 
97.745.00 €

Scuola dell’infanzia “S. Gio-
vanni Battista” 136.978,50 €
Scuola dell’infanzia “Princi-
pessa Mafalda” 122.651.00 €

Il criterio dell’assegnazio-
ne è stabilito in 550,00 € per 
ogni alunno iscritto residente 
a Montichiari, 2.600,00 € per 
ogni alunno disabile certificato, 
9.000 € per ogni sezione atti-
va e un contributo a copertura 
dei minori introiti incassati per 
le rette agevolate applicate sul-
la base dell’attestazione ISEE 
posseduta, ovvero su proposta 
dell’ufficio servizi sociali.

Si è tenuta, sabato 30 mag-
gio, presso l’aula magna 
della scuola media G.B. 

Alberti di Montichiari, la ceri-
monia di consegna dei premi agli 
alunni vincitori del Concorso 
AIDO, organizzato dal “Gruppo 
Cristian Tonoli”  di Montichiari. 
Alla manifestazione erano pre-
senti gli alunni delle classi terze 
C- E- F- I della media statale e 
la terza della scuola paritaria M. 
Kolbe, accompagnati dai rispet-
tivi insegnanti.

La vice preside della scuola 
Alberti, prof.ssa Barbara Apo-
stoli, a nome anche della diri-
gente dott.ssa Angela Bozzi, ha 
dato il via ai lavori con parole 
di benvenuto  rivolte a tutti i 
presenti, seguita da un inter-
vento del presidente del gruppo 
AIDO geom. Danilo Mor, che 
ha ringraziato gli intervenuti ed 
in particolar modo la famiglia 
Tonoli, la quale, oltre alla sen-
sibilità dimostrata nell’accon-
sentire all’espianto degli organi 
del figlio Cristian al momento 
dell’incidente, ne prolunga il 
ricordo, sponsorizzando ogni 
anno il concorso a premi.

Per la commissione giudica-
trice, la prof.ssa Rosanna Fer-
raroni ha esordito esprimendo 
un elogio a tutti i partecipanti e 
sottolineando la difficoltà della 

commissione nella scelta dei la-
vori, perché sarebbero stati “tut-
ti degni di un premio, in quanto 
tutti gli studenti che hanno par-
tecipato al concorso hanno dato 
prova di aver veramente capito 
lo spirito di altruismo che ani-
ma i donatori e l’importanza del 
compito dell’AIDO.”

Gli elaborati sono stati svolti 
dopo vari incontri con i volonta-
ri dell’AIDO, sigg. Carlo Sbrini, 
Adele Chiametti, Luciana Ono-
frio, che si sono recati nelle clas-
si, accompagnati da persone tra-
piantate che, a loro volta, hanno 
raccontato la propria esperienza. 
E queste testimonianze colpi-
scono sempre la sensibilità dei 
ragazzi, che riversano poi sulla 
carta le loro impressioni.

“Quando vedo il sacerdote 
che ha ricevuto il cuore da un 
giovane – scrive Michela Tedol-
di- mi fa tenerezza e mi emozio-
na, perché è un esempio di una 
persona che ha continuato a vi-
vere con la gioia di portare den-
tro di sé un cuore grande, pieno 
di altruismo”. Davide Rinaldi, 
riferendosi al racconto del sig. 
Manenti, trapiantato di fegato, 
lo ricorda come “un esempio 
di grande umanità, perché ci ha 
fatto capire l’immensa gratitu-
dine che ha nei confronti di una 
persona che nemmeno conosce, 

ma che gli è stata di grande aiu-
to nel momento del bisogno”.  
Francesco Lanfranchi ha invece 
vissuto, accanto all’amico Wil-
ly in attesa di trapianto di rene, 
tutta la trafila della dialisi, della 
trepida attesa dell’organo com-
patibile, fino alla grande emo-
zione di poter finalmente “fare 
pipì. “Ero molto felice anch’io 
per Willy – racconta Francesco 
– e in un certo senso avevo vis-
suto con lui questa esperienza.  
Willy aveva una nuova vita gra-
zie a una persona che era mor-
ta. E questa persona aveva una 
famiglia  che la stava piangendo 
ma che, nel dolore, aveva avuto 
la forza di donare gli organi del 
loro caro: ecco il grande gesto 
d’amore!”

La cerimonia è proseguita 
con la consegna dei premi, con-
sistenti in buoni per acquisto di 
materiale scolastico, da parte del 
presidente Danilo Mor e della 
vice presidente Adele Chiamet-
ti. Vincitori sono risultati:  1° 
premio- Francesco Lanfranchi, 
cl.3^ E scuola G.B. Alberti; 2° 
premio- Davide Rinaldi, cl 3^ 
scuola Kolbe;  3° premio - Mi-
chela Tedoldi, cl. 3^ C scuola 
G.B. Alberti. A tutti i parteci-
panti è stato rivolto un caloroso, 
meritatissimo applauso.

R. B.

Borsa di Studio “Cristian Tonoli”. Consegna buoni libri ai vincitori: da sinistra vice presidente Aido Adele Chiametti, Lucia Guarisco 
(Kolbe), Davide Rinaldi, Francesco Lanfranchi, Michela Tedoldi, Barbara Apostoli (G.B. Alberti) e il Presidente Mor.     (Foto Sbrini)

Comune di Montichiari 2015

Una somma di 535.876 euro

Lettere al giornale

I consigli di quartiere

Ho appena terminato di 
leggere l’articolo di 
Bertoldo sul nuovo nu-

mero dell’ECO e mi permetto 
come cittadina di dissentire su 
quanto scritto.

Personalmente vedo bene la 
nascita di questi consigli, so-
pratutto nei luoghi dove l’am-
pliamento della frazione non è 
andato di pari passo con la con-
divisione dei problemi locali e 
la conoscenza tra abitanti della 
stessa zona, per cui con la na-
scita dei consigli di quartiere si 

potrebbe facilitare lo scambio di 
opinioni e magari promuovere 
iniziative.

Riguardo alle dichiarazio-
ni dell’ex sindaco Zanola vor-
rei ricordare che durante il suo 
mandato oltre ad avere preso un 
appuntamento per poter parlar-
le (cosa che succede anche con 
il nuovo sindaco ma è del tutto 
comprensibile) per poter essere 
ricevuti talvolta servivano 2 o 
più appuntamenti che erano an-
nullati senza preavviso.

M R

Visita Expo
La Pro Loco di Mon-

tichiari organizza un 
VIAGGIO DENTRO 

L’EXPO per lunedì 27 luglio. 
Andata e ritorno in bus, com-
preso il biglietto di ingresso, 

il tutto a 35 €. Per informa-
zioni e prenotazioni rivolger-
si in sede in via XXV Aprile 
51/53 oppure telefonando al 
339 18511703 – prolocomon-
tichiari@tin.it

Pro Loco Montichiari - Lunedì 27 luglio
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Loc. “Al Cantoncino”
di Montichiari

Azienda Agricola Martinella
di Dario Filippini

MACELLERIA: BOVINO - SUINO - INSACCATI
DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE

TEL. 030.961698

PASTICCERIA - BAR - STUZZICHERIA
“Al Cantoncino”

VENERDÌ: TRIPPA, ANCHE DA ASPORTO
STUZZICHINI CON APERITIVO MEZZOGIORNO E SERA

TEL. 366.2141952

EMPORIO DEL FORMAGGIO - SALUMI NOSTRANI
Presente venerdì mattina al Centro Fiera Montichiari

“Un calcio al pallone”

La squadra con dirigenti e sponsor nella stagione 1994-95 che partecipa al primo campionato nazionale dilettanti, l’inizio di un 
progetto vincente che vede nella stagione 1998-99 la promozione in C2. Un settore giovanile con 150 ragazzi e 40 della scuola calcio.

Il cinque di giugno prossi-
mo scade la convenzione 
del Comune di Montichiari 

con l’Atletico Montichiari cal-
cio. Un’annata sportiva da di-
menticare con la retrocessione 
nel campionato di eccellenza 
ed una coda di polemiche da 
tribunale.

È proprio questo che ci fa ri-
flettere sull’andamento del cal-
cio monteclarense negli ultimi 
dieci anni. Con l’Amministra-
zione Rosa inizia l’avventura 
del signor Soloni, entusiasta che 
a Montichiari si possa “fare cal-
cio” senza nessun impedimento. 
Dalla categoria dei professioni-
sti C2 vi sono due retrocessioni 
ed altrettanti ritorni, ma quel 
che più conta è che la Società 
viene ceduta nel momento in 
cui vi sono guai giudiziari per il 
Presidente Soloni.

Non è che il suo successore 
De Pasquale, spuntato dal nul-
la, sia stato da meno, anzi ha 
portato al fallimento la Società, 
si parla di tre milioni di euro, 
nella convinzione che l’accor-
do con l’Amministrazione gli 
permettesse, con la sua impre-
sa edile, di costruire il nuovo 
stadio vicino al PalaGeorge, e 
utilizzare il Romeo Menti come 
area edificabile. La querelle con 
l’Amministrazione finisce sui 
giornali, ma il dato di fatto è che 
con il fallimento rimangono le 
rate da pagare dell’investimento 
del Montichiarello. Nessun pro-

blema, subentra l’imprenditore 
Viola che porta la sua squadra 
da Carpenedolo a Montichiari, 
sottoscrivendo una convenzio-
ne di circa 12.000 euro al mese 
per il recupero del pregresso e 
per pagare la rata annuale.

Annata disastrosa per il ri-
sultato, ma altrettanto per i pa-
gamenti che la Società non ha 
onorato. Nel frattempo la banca 
aspetta i versamenti, con nessu-
na preoccupazione per la firma 
della  fideiussione a parte del 
Comune. Ora iniziano le mosse 
giudiziarie con l’Amministra-
zione comunale che cerca il re-
cupero dei soldi e con  L’Atleti-
co Montichiari s.r.l. che chiama 
in giudizio il Comune, a loro 

dire, colpevole dei mancati rin-
novi dei contratto di sponsoriz-
zazione da parte delle Società 
indicate nel momento della sti-
pula della convenzione.

Mosse e contromosse legali, 
ma alla fine chi pagherà il CON-
TO! Ora l’Amministrazione del 
sindaco Fraccaro deve sceglie-
re chi gestirà Montichiarello 
e quale squadra usufruirà del 
Romeo Menti. C’è un vantag-
gio sicuramente nella scelta: il 
vecchio detto che “non c’è due 
senza tre” è già stato purtroppo 
sperimentato: speriamo in una 
scelta che non comporti altro 
spreco di denaro e di non per-
dere un’altra volta la faccia.

Danilo Mor

F.C. Atletico Montichiari chiama in causa il Comune

Torneo notturno
a Borgosotto

Calcio sotto i riflettori

Anche quest’anno il tor-
neo notturno di Bor-
gosotto “MEMORIAL 

CIMAROSTI” sarà sicuramen-
te il secondo, su tutta la pro-
vincia, come importanza dopo 
quello di Polpenazze.

Una nota di merito per gli 
organizzatori del Gruppo Spor-
tivo Oratorio di Borgosotto che 
ospiterà la ventitreesima edi-
zione della manifestazione. Il 
Presidente Valotti elogia la sua 

“squadra” di volontari impegnati 
a raggiungere l’obiettivo di aiu-
tare la Parrocchia con il ricavato 
di questa ed altre manifestazioni.

Alle 16 squadre, con gioca-
tori fino alla serie D, viene af-
fiancata una competizione al 
femminile e una per i ragazzi 
dal 2003 al 2006. Nelle serate di 
lunedì, mercoledì e venerdì non 
solo calcio, ma anche dell’otti-
ma cucina come vuole la tradi-
zione di Borgosotto.

Il tuo conto
sempre 
in Tasca
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www.cartabcc.itTascaConto
Codice IBAN

Tecnologia Contactless

Soddisfatti o rimborsati
Terzo anno di garanzia gratuito

Acquisto Facile

CartaBcc
La mia Carta è differente.

Acquisto facile è una protezione assicurativa, gratuita per i titolari, offerta dalla polizza di assicurazione contratta da ICCREA Banca s.p.a. con Ala Assicurazioni S.p.A.
Per termini, condizioni e modalità di reclamo, consulta il materiale informativo della carta reperibile presso la tua filiale o sul sito internet www.cartabcc.it

Dall’8 giugno al 10 di luglio
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Briciole di bontà:
Don Luigi Lussignoli

IL LAVORO
Nel tuo piccolo
quando ti dai da fare,
trasformi questo mondo.

Quando lavori bene,
dai prova di responsabilità:
oggi c’è né molto bisogno;

ma non basta:
un lavoro va anche finito bene
e questo è una prova d’amore.

Sul lavoro, bada a ciò che fai
ma anche a chi hai accanto:
i fare non guasti le relazioni.

Il lavoro è come il sale:
se è troppo, danneggia la vita,
diventa opera del diavolo.

La fatica c’è sempre:
se sei innamorato, non la senti.
Il riposo dà sapore al lavoro.

Famiglie avisine

Il Presidente Bettenzoli con i componenti la famiglia Zaniboni.	 (Foto Mor)

Durante la festa del 65° 
di fondazione della 
nostra sezione Avis, 

svoltasi il 19 aprile, molti sono 
stati gli avisini premiati, un’ot-
tantina! Sul palco per ritirare 
i distintivi e per le foto di rito 
sono salite persone di varie età, 
tutte schive ma dallo sguardo 
orgoglioso, com’è giusto che 
sia! Tra questi si sono distinti 
parecchi componenti della fa-
miglia Zaniboni, premiati in 
base al numero di donazioni di 
ciascuno.

Pietro Zaniboni ha ricevuto 
il distintivo di diamante, aven-
do fatto oltre 120 donazioni!! 
Da qui la curiosità che ho 
espresso ad uno degli addetti 
in segreteria Avis (ma in real-
tà persona tuttofare, uno dei 
pilastri della nostra sezione), 
sign. Pino Policarpo, il qua-
le molto gentile e disponibile 
come sempre, ha fatto una mi-
nuziosa ricerca in archivio... e 
si è reso conto di quante cop-
pie di coniugi, di quanti fratel-
li e di quanti genitori e figli ci 

sono nell’elenco dei donatori 
monteclarensi.

Per non far torto a nes-
suno, essendo davvero tanti, 
non menzioniamo nomi, ma 
vogliamo idealmente elencar-
li tutti e ringraziarli! Compli-
menti a questi padri, fratelli, 
madri, nonne, nonni, zii e zie... 
che silenziosamente, nel cor-
so degli anni, hanno allargato 
la grande famiglia avis, tra-
smettendo man mano ai loro 
familiari più giovani, con il 
loro esempio, l’entusiasmo per 

“Al suono della storia”

LA PRIMA SALA RISTORANTE

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI

ORARI PERIODO ESTIVO
maggio - settembre

SETTE GIORNI SU SETTE
dal Lunedì alla Domenica
SOLO SERA 18,30 - 23,30

Tel. 388 9063759

saranno lette alcune poesie in 
esso contenuto. 

La seconda parte della se-
rata sarà riservata dalla lettura 
di una commedia in 5 scene 

dal titolo: “Sòm stàcc 
nótér ma pödóm mìa 
dìl” scritta dal sig. Gia-
como Tosoni, tratta da 
un episodio realmente 
accaduto a Vighizzolo 
durante il periodo della 
seconda guerra mon-
diale. Durante la lettura 
della commedia negli in-
tervalli tra le varie scene 
saranno proposti brani di 
musica da parte dell’En-
semble a plettro del Li-
ceo Veronica Gambara 
di Brescia.

La serata avrà inizio 
dalle ore 20,30 si svol-
gerà all’aperto all’inter-
no del centro parrocchia-
le e sarà completamente 

gratuita. Il comune di Monti-
chiari ha concesso il patrocinio 
all’evento vista la sua valenza 
culturale.

Gabriele Polise

In data 20 giugno 2015 pres-
so il Centro parrocchiale di 
Vighizzolo il gruppo del 

bollettino Parrocchiale ha or-
ganizzato una serata culturale 
dal titolo: “… Al suono della 
storia” con il programma a se-
guito elencato.

La prima parte della serata, 
sarà dedicata alla presentazio-
ne di un libro di poesie dal tito-
lo: “Vengo a prendere un po’ 
d’aria”. Scritto dalla Sig. Ma-
ria Nardelli insegnante presso 
le scuole elementari di Vighiz-
zolo. Durante la presentazione 

Filo diretto con l’Avis - Non aspettare vieni a donare

questo gesto tanto semplice 
quanto di vitale importanza! 

Ci auguriamo che in ogni 
famiglia di Montichiari, chi ha 
la fortuna di essere in buona 
salute senta il dovere morale 
di donare il sangue, allargando 
ancora di più il numero di fa-
miglie di avisini!

Per rinformazioni la segre-
teria è aperta il sabtao dalle 10 
alle 12 (ingresso ospedale) tel. 
030 9651693 e-mail segrete-
ria@avismontichiari.it 

Ornella Olfi

Vighizzolo Paese Mio
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Via Mons. V.G. Moreni, 83
Montichiari (BS)
Tel. 030.962205

SGOMBERO

PULIZIE

MANUTENZIONI
VARIE

Per urgenze
336627734

3484900106

Bcc del Garda migliora la redditività e riduce i costi

Bilancio approvato con un 
solo voto contrario. Soci vo-
tanti 741, in proprio 477, per 

delega 264. Soci con diritto di voto 
8596. Conferma unanime della lista 
dei candidati proposta dal Consiglio 
uscente. Nella prima seduta del nuo-
vo Consiglio di Amministrazione 
sono stati nominati il Presidente ed 
i due vice presidenti:
Allegri Alberto (Padenghe)
Vice Presidente

Amadori Ezio (Padenghe)
Azzi Alessandro (Montichiari) 
PRESIDENTE
Fogliata Ivan (Mazzano)
Ghidotti Francesca (Toscolano)
Maestri Marzia (Calcinato)
Morelli Marco (Montichiari)
Piccinelli Nicola (Montichiari)
Plebani Graziella (Calcinato)
Scalmana Fabrizio (Tremosine)
Tamburini Franco (Rezzato)
Vice presidente vicario

COMBATTIAMO LA CRISI
VENERDÌ MATTINA

SCONTO 10%

I Soci in Assemblea votano per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione
Comunicato Stampa

Il Presidente Azzi mentre legge le disposizioni statutarie.	 (Foto Mor)

Montichiari, 24 maggio 2015 
- Il 2014 ha rappresentato 
per BCC del Garda un anno 

di consolidamento con diversi segnali 
positivi pur in un contesto economico 
ancora segnato dalla difficoltà. Nel 
corso del 2014, BCC del Garda ha pro-
seguito con decisione negli interventi 
volti a riqualificare l’assetto organiz-
zativo, migliorare la qualità del credito 
e ridurre l’incidenza dei costi aziendali 
rispetto al margine di intermediazione 
prodotto. Per questo motivo, anche nel 
2014 il Consiglio di Amministrazione 
ha deciso di effettuare cospicui accan-
tonamenti a copertura del credito dete-
riorato per oltre 39 milioni di euro. Al 
netto di tale posta, il margine operativo 
lordo aziendale, spesati tutti i costi, è 
pari a 32,3 milioni di euro.

Si tratta di un risultato particolar-
mente significativo che è stato possi-
bile grazie ad un forte incremento del 
margine di intermediazione, che passa 
da 50 a quasi 63 milioni di euro (+ 
25%), e da una marcata riduzione del 
costincome ratio dal 63,4% al 50,9%. 
Ciò ha consentito di minimizzare la 
perdita d’esercizio a circa 5 milioni di 
euro e di aumentare le coperture totali 
del credito deteriorato al 36,1% (supe-
rando la media regionale delle BCC 
che si attesta al 33,9%).

Secondo BCC del Garda, il 2014 
rappresenta la conclusione di un trien-
nio di intenso lavoro che è stato speso 
dal Consiglio uscente nello sforzo di 
superare alcune criticità emerse so-
prattutto in ambito di credito anomalo 
e di porre le basi per una fase di nuo-
vo sviluppo incentrato sulla capacità 
di servizio che la banca dovrà saper 
offrire ai Soci e al territorio, miglio-
rando l’offerta complessiva. I con-
creti risultati di questo impegno sono 
stati recentemente valutati da Banca 
d’Italia nella periodica verifica ispet-
tiva ordinaria conclusasi nello scorso 
gennaio e focalizzata sull’efficacia dei 
controlli interni e sulla mitigazione del 
rischio di credito, senza che la stessa 
abbia sortito alcun procedimento san-
zionatorio.

Pur nella consapevolezza della 
necessità di mantenere una costante 

allerta sul comparto del credito, BCC 
del Garda non ha diminuito l’attenzio-
ne verso l’attività di finanziamento al 
territorio, destinando oltre il 91% del-
la raccolta da clientela a sostegno dei 
crediti verso la stessa. 

A fine 2014, la BCC ha aderito al 
finanziamento della Banca Centrale 
Europea, ottenendo liquidità per 72 
milioni di euro, che intende destinare 
integralmente al credito per le piccole 
e medie imprese e per le famiglie .Per 
questo motivo, ha recentemente rinno-
vato tutta l’offerta di mutui per l’ac-
quisto della prima casa introducendo-
ne anche uno al tasso fisso del 2,99%, 
sino ad una durata massima di 20 anni, 
che si affianca ad un tasso variabi-
le con spread del 1,99%. Allo stesso 
modo, nuove linee sui finanziamenti 
autoliquidanti e chirografari sono state 
rese disponibili per le piccole e medie 
imprese del territorio. Per tutti i Soci, 
poi, è stato proposto un finanziamento 
chirografario fino a 15.000 euro e ad 
un tasso fisso del 3,99%.

Altro obiettivo prioritario è il raf-
forzamento della relazione con i quasi 
9.000 Soci, la cui fiducia nei confron-
ti della BCC del Garda è in costante 
crescita: nel corso del 2014 il capitale 
sociale è aumentato del 10,6% e nei 
primi mesi del 2015 ha superato i 10 
milioni di euro. Questa fiducia è re-
ciproca: l’insieme delle condizioni di 
vantaggio assicurate nel 2014 a favore 
dei Soci ha generato loro un beneficio 
economico complessivo di oltre 1,5 
milioni di euro.

L’Assemblea annuale dei Soci, che 
si è svolta in seconda convocazione 
presso il Centro Fiera di Montichiari, è 
stata chiamata anche alla elezione del 
nuovo Consiglio di Amministrazione 
per il triennio 2015-2018.Il Consiglio 
uscente ha proposto una lista di 11 
componenti (in luogo degli attuali 15 
per effetto della decisione dell’Assem-
blea del 2014 di ridurne il numero) che 
prevede un sensibile ricambio genera-
zionale e di genere.

Bcc del Garda - 24 maggio 2015

Nel 2015 nuovi prodotti per le famiglie e le piccole e medie imprese del territorio
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3° posto Premio Letterario “La Leonessa” a Brescia
e 1° posto Premio Letterario “Città di Montichiari”

La Casa Bianca a Vicenza
“Mi dispongo adesso in 

questo modo, nel modo che so, 
a raccontare i colori della not-
te attraverso la pittura. E non 
solo della notte buia, o piena 
di stelle, o tatuata dalla luna, 
ma anche di ciò che la notte 
precede o di quanto la segue 
di poco, dentro il primo chia-
rore dell’alba”. Presenta così, 
Marco Goldin, la sua ultima 
“fatica”, la mostra di Vicen-
za “Tutankhamon Caravaggio 
Van Gogh- la sera e i notturni 
dagli Egizi al Novecento”. E 
le notti buie, i cieli stellati, le 
nubi tetre su mari burrascosi 
si alternano alle ombre lunghe 
di rossi tramonti, ai riflessi di 
luna su mari blu, alle figure 
che si fondono con la natura 
nella luce crepuscolare.

Le 130 tele esposte nella 
Basilica palladiana hanno rap-
presentato un vero godimento 
dell’anima per i cinquanta 
monteclarensi che martedì 
19 maggio, guidati da Enri-
co Maria Rossi, hanno potuto 
ammirare opere di Giorgione, 
di Tiziano, del conterraneo 
Savoldo, del Tintoretto, di 
Caravaggio, di Rembrandt, 
di Van Gogh, fino ai contem-
poranei Andrew Wyeth e An-

tonio Lopez Garcia, per non 
citarne che una piccola parte. 
Molto interessante è pure la 
parte introduttiva alla mostra, 
la rassegna di antiche opere 
egizie che raccontano il sen-
so della notte come passag-
gio, una “notte abitata ancora 
dalla vita”, come la definisce 
Goldin nel suo splendido ca-
talogo, il volume che permet-
te di conoscere ed apprezzare 
in tutta la loro bellezza le te-
matiche della mostra.

Ma la giornata dei monte-
clarensi  non si è conclusa con 
la visita alla Basilica palladia-
na: Vicenza è un vero scrigno 
di opere d’arte e per i nostri 
concittadini c’è stato solo 
l’imbarazzo di scegliere tra 
il Teatro Olimpico o Palazzo 
Chiericati, tra la chiesa di San-
ta Corona o Palazzo Thiene, 
tanto da compensare l’inevi-
tabile stanchezza di una calda 
giornata già estiva.

Con l’escursione a Vicen-
za si è concluso il programma 
primaverile del Centro diurno 
Casa Bianca: rimane ora l’at-
tesa  di una programmazione 
autunnale altrettanto ricca di 
iniziative e di eventi culturali.

Rosanna Ferraroni

I componenti la giuria del premio monteclarense.

Giornata intensa di emozio-
ni, domenica 17 maggio. 
La mattina, nell’Audito-

rium San Barnaba a Brescia si è 
svolta la Cerimonia di premia-
zione del XVI Premio letterario 
“LA LEONESSA”, organizzato 
dall’Associazione Culturale Si-
dus con il patrocinio del Comu-
ne della Città di Brescia. Molti i 
partecipanti, provenienti non solo 
dalla nostra provincia, ma anche 
da Milano, Varese e dal Veneto. 
Premiati parecchi ragazzi, con po-
esie in italiano, dialetto, inglese e 
spagnolo e questo fa ben sperare 
per una lunga vita alla poesia! 
Tra i numerosi poeti premiati, ci 
siamo ritrovate in tre amiche po-
etesse bresciane: Mary Chiarini 
Savoldi, di Ghedi, che ha ricevuto 
una menzione per la poesia “Fili 
d’erba”; Rosa Leone di Gottolen-
go, vincitrice del 1° posto nella 
sezione poesia in italiano con 
l’opera “Sogno di mezz’estate” 
ed io, premiata col 3° premio nel-
la sezione dialetto con la poesia 
“Forsa dè mama”. Una mattinata 
veramente piacevole, interessante 
e ricca di sentimenti.

Per me le emozioni non erano 
però finite: alle 18, nella Sala Con-
siliare del Comune di Montichiari 
si è svolta la cerimonia di premia-
zione del Premio Letterario Città 
di Montichiari, promossa dall’As-
sessore alla Cultura, Basilio Ro-
della, in collaborazione con la Pro 
Loco, in particolare con la Prof. 
Marzia Borzi, presidente Giuria. 
L’Assessore le ha infatti donato 

una targa, proprio per ringraziarla 
dell’eccellente e faticoso lavoro 
svolto con passione per la buona 
riuscita del concorso! Questa è la 
1ª edizione nella nuova versione, 
che avrà sicuramente seguito negli 
anni a venire, rivolta a ragazzi e 
adulti. Alunni della scuola Kolbe 
e della scuola Primaria di Vighiz-
zolo si sono meritati premi sia 
nella poesia che nella prosa, con 
i complimenti dei giurati a loro e 
alle loro insegnanti!

Con grande gioia io ho vinto 
il 1° Premio nella sezione poesia 

in italiano! Essendo anche questa 
poesia dedicata a mia mamma, la 
forte emozione mi ha fatto trema-
re in modo molto evidente la voce, 
e non poteva essere altrimenti..! 
Premiata con una menzione per la 
sua poesia in dialetto anche Mary 
Chiarini Savoldi, monteclarense 
di nascita, un doppio riconosci-
mento anche per lei! Una dome-
nica speciale, per me, per la quale 
ringrazio di cuore le due giurie 
che hanno ritenuto meritevoli le 
mie poesie!

Ornella Olfi

Foto ricordo delle elementari 1959.

Una rubrica che sicuramente 
farà piacere a molti nel ri-
conoscersi tramite momen-

ti fotografici di archivio che il no-
stro “collaboratore” Danio  Sigalini 
si è gentilmente messo a disposizio-

ne per un tuffo nel passato. Questa 
fotografia ritrae la classe elementa-
re, terza mista, della maestra Cera-
so, in un  momento della gita a Gra-
ziano Visconti. Tutti presenti anche 
oggi e facilmente riconoscibili. 

Classe mista del 1959
Foto ricordi

Ornella Olfi mentre riceve il premio “La Leonessa”.

Lettere al giornale
Il problema stranieri

Buon giorno mi chiamo Ro-
della Guido vostro abbo-
nato, vorrei sapere dai cit-

tadini di Montichiari come si può 
essere indifferenti a fatti di sgra-
devole intolleranza mi riferisco a 
certe vie dove abitate da perso-
naggi stranieri c’è sporco di vario 
genere e nessuno dice niente, furti 
dappertutto e violenze, ma voglia-
mo avere il coraggio di ribellarci  
i nostri nonni  l’avrebbero fatto 
senza paura per dare un futuro mi-
gliore ai nostri figli,il nostro paese 
è tutto quello che abbiamo diamo 
più potere alle forze dell’ ordine e 
aumentiamogli lo stipendio che ri-
schiano la loro vita sempre e pene 
più severe  certo che se ascoltiamo 
il sindaco dobbiamo essere più 
accoglienti che se li porti a casa 
suaaaaaaaaa
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Con l’acquisto di un infisso – vetro antisfondamento in omaggio

Giovanni Caliari
n. 22-02-1954         m. 27-05-2015

Palmiro Busi
1° anniversario

Antonio Tosi
3° anniversario

Teresa Trezzi ved. Zaltieri
1° anniversario

Giacomo Ronchi
n. 20-03-1932         m. 25-05-2015

Liliana Buzzoni in Maccabiani
1° anniversario

Giuliana Damiani in Bevilacqua
1° anniversario

Domenico Di Rosa
1° anniversario

Giulio Bellandi
14° anniversario

Valentina Bellini ved. Arici
1° anniversario

Natale Desenzani
1° anniversario

Anna Pedratscher in Vecchio
1° anniversario
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Nunzia
Conobbi Nunzia Granelli 

Longarato (ci teneva al 
cognome maritale!) nel-

la DC. Sarei divenuto suo colle-
ga: 17 anni in Consiglio comu-
nale; compresi 10 in giunta. Nel 
1978, divenni consigliere comu-
nale, entrando nella commissio-
ne dei servizi sociali. Ricordo 
un caso: l’aiuto economico per 
una famiglia numerosissima. 
La madre aveva avuto più fi-
gli degli apostoli ed altrettante 
gravidanze incompiute. Propo-
si la fornitura di anticoncezio-
nali, aggiungendo: «Temo sìa 
tardi!». Nunzia mi guardò e…. 
“Ragazzaccio!”, fu il suo com-
mento. Nel 1980, rieletto, pen-
savo ad un solo mandato. Ma, se 
il politico propone, la politica… 
dispone: divenni capogruppo 
consiliare. E continuai. 

Nel 1985 ero assessore 
avendo, con Nunzia, una co-
noscenza diretta. In pochi anni, 
oltre alla nuova Casa di ripo-
so, Montichiari aveva servizi 
sociali di assoluto livello: una 
vera risposta alle persone più 
deboli. Nunzia, nella foga di 
spiegarci i suoi intenti, rego-
larmente si faceva tradire dal-
la professione d’insegnante. 
Sconcertata  dai nostri sorriset-
ti, le spiegavamo: «Non siamo a 
scuola e non siamo scolaretti!». 
Lei si scusava e… continuava 
come prima!  Nel nostro per-
corso abbiamo avuto due grossi 

problemi: le discariche e l’ince-
neritore. Abbiamo operato scel-
te anche impopolari ma, tutte, 
nella convinzione del bene co-
mune. Il tempo e la cronaca, 
anche recente, cominciano a far 
giustizia di giudizi figli della di-
sinformazione e della malafede.

Abitando a Vighizzolo, ero 
in situazione difficile. Non 
scappai. Ricordo, con affetto, la 
sua dichiarata stima per la coe-
renza: come gli amici, di giunta 
e maggioranza, avevo il dovere 
d’affrontare le responsabilità; e 
nessun diritto di sfuggirle. Agli 
inizi del 1995, pensavamo che 
la nostra “avventura” terminas-
se. Lei sognava la tranquilli-
tà della famiglia e di fare la…
nonna. Il destino, crudele, le ha 
portato vìa l’amatissimo Batti-
sta. Venendo meno una fonda-
mentale ragione della sua vita, 
Nunzia ha continuato a servire 
la comunità, prima proseguen-
do il suo mandato assessorile; 
poi, dirigendo la scuola Tovini 

Kolbe. Ci si incontrava: alle 
feste dell’Eco, in piazza, al…
supermercato.

Entrambi un po’ civettuoli, 
ci tiravamo amabilmente in giro 
in prossimità del nostro com-
pleanno: stesso giorno e mese, 
qualche anno di differenza. Le 
dissi: «Hanno fatto tutto i nostri 
genitori: noi non abbiamo meri-
ti né colpe!». E lei: «Sei sempre 
il solito ragazzaccio!». Mentre 
ascoltavo il finissimo ricordo 
di Mons. Gaetano Fontana, il 
mio pensiero è corso al finale 
de “Il dottor Zivago”, di Boris 
Pasternak. La gente, che ama i 
poeti, saputa la sua morte, col 
passaparola, si reca in massa a 
dare l’ultimo omaggio all’ama-
to poeta Jurij Zivago. L’omag-
gio, dei monteclarensi, mi ha 
ricordato un simile affetto. La 
vita di Nunzia, in definitiva, è 
stata una lunga poesìa ispirata 
dall’amore ed all’amore per il 
prossimo… 

Dino Ferronato

VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Mantova, 130/B - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona
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Il ricordo della Tovini-Kolbe

Cara prof.ssa Nunzia, ci 
siamo conosciuti negli 
anni ’60, alla scuola 

media di Montichiari, nei tuoi 
primi anni da professoressa. In 
seguito è venuto il momento 
dell’impegno pubblico, e per 
25 anni ci siamo dedicati alla 
crescita e allo sviluppo della 
nostra Montichiari: tu, con par-
ticolare attenzione, ti sei dedi-
cata ai servizi sociali, alla Casa 
Albergo ed altro.

Una sera di quattordici anni 
fa, venni personalmente a chie-
derti di entrare nella scuola To-
vini - Kolbe, come preside, e 
così fu. Abbiamo percorso un 
cammino parallelo nella scuola 
statale, nella pubblica ammini-
strazione, nella scuola Tovini – 
Kolbe, sempre a servizio della 
comunità.

Ora non ci sono parole per 
esprimerti, anche a nome dei 

collaboratori, la stima, la grati-
tudine per l’impegno e la dedi-
zione dimostrati in questi quat-
tordici anni dedicati alla scuola 
paritaria che consideriamo un 
po’ anche nostra.

Sono stati anni intensi, ric-
chi di iniziative con le quali 
la scuola ha raggiunto il mas-
simo numero delle frequenze 
(oltre 200). Vogliamo dirti 
grazie per la carica umana 
che ti ha portato ad interveni-
re  con tatto e sensibilità per 
sbloccare situazioni di incom-
prensione, riuscendo sempre 
a creare rapporti di collabo-
razione e di fiducia che dava-
no agli alunni e alle famiglie 
la certezza di avere in te un 
punto di riferimento in qualsi-
asi circostanza. Tu lasci nella 
Tovini – Kolbe il segno di una 
grande sensibilità, attenta e 
rispettosa verso i vari proble-

mi che via via si presentava-
no. La tua assenza comporta 
anche per noi un momento di 
preoccupazione: la conside-
riamo come la perdita di un 
amico – interlocutore cui fare 
riferimento con fiducia.

Sappiamo che ti attende un 
impegno familiare bellissimo: 
fare la nonna, compito che fa 
ritrovare il meglio di noi stessi, 
come ci insegna continuamen-
te Giliolo dalle pagine dell’E-
CO. Siamo certi che ai nipoti 
saprai dare, come già avviene, 
tutto quell’affetto e quell’inse-
gnamento di vita che hai tra-
smesso ai tuoi alunni in tanti 
anni di scuola.

Ancora un vivo grazie an-
che a nome del C.d.A.

Il Presidente
Prof. Giuseppe Baronchelli

Montichiari  19/02/2013

Lettera di ringraziamento del presidente del C.d.A. della cooperativa
l’Arcobaleno alla prof.ssa Nunzia Granelli quando lasciò la scuola Tovini-Kolbe

In ricordo della madrina
Con il cuore gonfio di 

tristezza e la sensazio-
ne di un grande vuoto, 

saluto te NUNZIA appassiona-
ta madrina dell’Associazione 
Volontari San Cristoforo.

Nel lontano 1999, eri As-
sessore ai Servizi Sociali del 
Comune di Montichiari e da 
brava Amministratrice come 
eri, sempre attenta alle esigen-
ze della collettività, ravvisasti 
l’esigenza di un servizio di 
trasporto per persone non au-
tomunite verso ospedali e am-
bulatori medici.

Con l’impegno, com’era 
nel tuo ruolo di fare, ti attivasti 
e coinvolgesti alcuni uomini 
e donne di buona volontà che 
risposero con passione al tuo 
appello, e la San Cristoforo, 
proprio come tu l’avevi forte-
mente sognata, divenne realtà.

Da allora il tuo incoraggia-
mento, il tuo sostegno, il tuo 
aiuto non ci sono mai venuti a 
mancare e, finché la salute te lo 
ha permesso, hai sempre parte-
cipato alle nostre assemblee e 
ai nostri momenti di incontro, 
durante i quali andavi ripeten-
do quanto fossi orgogliosa di 
noi e del nostro operare.

Cara Nunzia, grazie per 
questa tua vicinanza discreta 
e rassicurante, saggia ed equi-
librata. Nel tuo ricordo conti-
nueremo, con medesimo impe-
gno, il nostro servizio a favore 
di quella comunità per la quale 
tu hai speso tanta parte della 
tua vita.

Tu, da lassù, veglia su di 
noi e sul nostro andare.

Testimonianza letta in 
Duomo dalla Presidente del-
la San Cristoforo.

Giovanni Caliari

La sua appartenenza po-
litica non faceva mai 
ombra all’onestà e alla 

trasparenza delle sue scelte, 
dei suoi contributi concreti e 
costruttivi nelle riunioni delle 
commissioni consiliari.

Mai, cioè, condizionava i 
suoi pareri e le sue posizioni a 
valutazioni di ordine partitico: 
le decisioni che appoggiava di-
scendevano dalla concretezza 
degli argomenti trattati nell’ot-
tica dell’interesse generale del 
paese, del bene comune.

Così ho conosciuto Gianni 
negli anni del mio impegno 
sindacale: una persona coe-
rente, un uomo che nel rispet-
to di sé raccoglieva la stima e 
il rispetto di quanti lo cono-
scevano, un uomo nel senso 
pieno del termine, un buono, 
un giusto.

Nei nostri rapporti, invero 
e per lo più occasionali, non 
c’erano molte parole, sia per la 
sua che per la mia riservatez-
za.  C’erano però l’affetto e la 
cordialità immediata, il sorriso 
franco e schietto, la stretta di 
mano sincera, non convenzio-
nale. Insomma, ci si vedeva 
volentieri, come veri amici, 
anche se la nostra era un’ami-
cizia poco coltivata per le di-
verse circostanze dei nostri im-
pegni e dei nostri diversi ruoli 
sociali nella comunità.

Si dice che nell’amicizia 
sincera, avvenga un po’ come 
nell’amore vero: le parole di-
ventano superflue.

Gianni era l’uomo politi-
co che mai sarebbe ricorso a 
mosse sleali, o tanto meno a 
meschini ricatti per eliminare 
l’avversario politico, meto-
di questi ripugnanti per il suo 

animo pulito e onesto. Per que-
sto sento oggi per lui un sen-
timento di riconoscenza e di 
gratitudine, perché il suo stile 
è stato un esempio di integrità 
morale nei momenti duri della 
nostra stagione politica, e sen-
to davanti alla sua morte, che 
ce l’ha tolto prematuramente, 
il dolore di un fratello per affi-
nità di sentimenti.

Porgo le mie sentite condo-
glianze a tutti i familiari, alla 
cara sposa Daniela e al figlio 
Jordi, auguro la gioia e la cer-
tezza dell’eredità sicura e di-
gnitosa che Gianni lascia loro 
e a tutti gli amici che l’hanno 
amato,  conosciuto e stimato. 
Il bene della persona buona e 
onesta è eredità per tutti.

Giliolo Badilini

Un politico coerente

Il saluto di riconoscenza alla signora Granelli quando lasciò il suo incarico di dirigente delle scuole Tovini-Kolbe.	 (Foto Mor)

In ricordo di Nunzia Granelli Longarato
Ogni persona lascia nel-

la storia tracce della 
sua presenza. A volte 

ne sono evidenti i segni   in 
quanto soprattutto l’arte, nel-
le sue varie espressioni, ce li 
dimostra. Altre volte sono le 
persone a manifestarceli con 
i ricordi, le azioni vissute, gli 
insegnamenti lasciati. Essi ne 
perpetuano il ricordo perché 
tutto ciò che è stato ricevu-
to interagisce con la propria 
persona creando qualcosa di 
nuovo. Le belle relazioni inter-
personali cambiano la vita, ci 
fanno diventare altro…perso-
ne nuove che la vita con i suoi 
eventi modella e guardandoci 
indietro con gli occhi del dopo 
riusciamo a scorgere il mosai-
co che si va componendo nella 
storia dell’uomo.

Nunzia è stata una perso-
na speciale, che ha lasciato 
un’impronta. L’ho conosciuta 
dieci anni fa, in occasione dei 
festeggiamenti per il quarante-
simo di presenza dei Silenziosi 
Operai della Croce a Monti-
chiari, nel 2005. In quella oc-

casione mi colpì subito la sua 
semplicità nel relazionarsi con 
persone sane e ammalate, il 
suo sorriso cordiale e affettuo-
so, la sua umile compostezza 
seppur donna in carriera, come 
si suol dire, nel senso di per-
sona colta ed esperta in ambito 
politico ed amministrativo. 

Si stabilì subito un rap-
porto cordiale con noi e mol-
ti sono stati i segni della sua 
amicizia espressi con gesti di 
solidarietà. Sempre discreta, 
ci veniva in aiuto in punta di 
piedi, come quando si entra in 
una casa non propria, si aiuta 
per quello che viene chiesto e 
si esce soddisfatti per quanto si 
è dato anche se il proprio im-
pegno non era del tutto confa-
cente a quello che si pensava 
di dare e soprattutto senza rice-
verne in cambio notorietà. Per 
lei l’importante era dare per 
quello che veniva chiesto. Tale 
atteggiamento non è facile ri-
scontrarlo in chi  presta volon-
tariato soprattutto quando si va 
a constatare  la capacità di farsi 
avanti di fronte alla necessi-

tà e ritornare indietro quando 
termina il bisogno. Veramente 
una grande dote.

In effetti era una persona in-
telligente, nel senso ampio del 
termine, dedita al prossimo, 
mettendo a a loro disposizione 
tutti i talenti di cui il Signore 
le aveva fatto dono. Per noi è 
stata anche intermediaria di 
conoscenze per portare avanti 
i progetti della casa a favore 
dei sofferenti, sostenitrice di 
iniziative caritatevoli, pesche 
di beneficenza ecc… colla-
boratrice in Montichiari delle 
giornate parrocchiali per gli 
ammalati con il CVS. Crede-
va nel carisma del beato Luigi 
Novarese e si è prodigata affin-
ché il sofferente non si sentisse 
di peso ma potesse vivere con 
dignità la sua missione nella 
chiesa e nella società.  

Grazie Nunzia della tua 
amicizia: è stato un grande 
contributo per un mondo mi-
gliore ove il sofferente possa 
trovare giusta realizzazione!

Sorella Nora
(Silenziosi Operai della Croce)

Giovanni Caliari.


